Adorazione Eucaristica
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Canto d’accoglienza 
Guida: L’orizzonte aperto dall’Anno dell’Eucaristia incoraggia a leggere l’evento della nascita del Signore alla luce della sua venuta quotidiana sull’altare eucaristico. La mangiatoia antica nella quale Maria aveva deposto il Bambino è per noi oggi immagine dell’altare sul quale viene offerto il Corpo di Cristo, perché tutti noi, come i pastori nella notte santa, possiamo incontrarlo e adorarlo, con sentimenti di gioia e di gratitudine.

Canto allo Spirito Santo 


(Facciamo un breve momento di silenzio)
Davanti a Gesù Eucarestia

Canto ed esposizione Eucaristica

(Durante la preghiera a Gesù Eucaristia ci metteremo in ginocchio. Stare inginocchiati ci fa ricordare che siamo davanti al Signore e lo riconosciamo come l'Unico della nostra vita)
Preghiera di  adorazione

Signore Gesù, siamo davanti a te per adorarti, e ascoltare la tua Parola. 

Desideriamo dirti le gioie e sofferenze nostre, della comunità cristiana e del mondo. 

Siamo qui per condividere speranze e preoccupazioni dell’umanità, per accogliere il tuo amore che trasforma la vita. Vogliamo gustare la tua presenza e forza, e accogliere la Parola che ci salva, e rispondere alla tua proposta d’amore.

Siamo qui con la coscienza delle nostre povertà, e della tua ricchezza, dei nostri peccati e della tua misericordia, della nostra fatica a pregare e della tua tenerezza e pazienza.

Tu sei luce per le nostre tenebre, riposo per la nostra fatica, sostegno per la stanchezza.

Tu sei la risposta grande alle nostre domande e il Pane che ci dona la forza

Lettore: Se vogliamo fare di quest'adorazione un’esperienza viva di fede in Dio , dobbiamo essere veramente presenti ora. Adorare vuol dire "essere presenti" alla Presenza reale di Dio; questo è il momento in cui Gesù sta dicendo a ciascuno di noi: "Io sono qui per te". L' Eucarestia è il "Dio qui per me", è il "Dio qui per noi". 

Adorare è guardare negli occhi colui che ci sta amando. A viso scoperto, con tutta la povertà chesiamo, con tutta la bellezza che nascondiamo, con tutto quello che di noi ancora non conosciamo e che conosceremo solo quando ci abbandoneremo fra le sue braccia, Gesù ci ama per quello che siamo.L'amore di Gesù ci aiuta a trasformare il nostro volto nel volto stesso dell'Eucarestia, diventando così garanzia di verità, di giustizia e di pace per questo nostro mondo. Puntiamo lo sguardo su di Lui.

Silenzio e adorazione prolungata

Gesù e la Sua Parola

Lettore: I pastori di Betlemme con il loro atteggiamento umile ci invitano a prendere coscienza della nostra vocazione. Siamo chiamati ai piedi dl Mistero del Verbo Incarnato che si manifesta oggi nell’Eucaristia, per essere presenze vigili, per tutti tenendo accesa la lampada del cuore.

Brano Biblico 
Dal Vangelo di Luca (2,8-20)

C`erano in quella regione alcuni pastori che vegliavano di notte facendo la guardia al loro gregge. Un angelo del Signore si presentò davanti a loro e la gloria del Signore li avvolse di luce. Essi furono presi da grande spavento, ma l`angelo disse loro: "Non temete, ecco vi annunzio una grande gioia, che sarà di tutto il popolo: oggi vi è nato nella città di Davide un salvatore, che è il Cristo Signore. Questo per voi il segno: troverete un bambino avvolto in fasce, che giace in una mangiatoia". E subito apparve con l`angelo una moltitudine dell`esercito celeste che lodava Dio e diceva: "Gloria a Dio nel più alto dei cieli e pace in terra agli uomini che egli ama".
Appena gli angeli si furono allontanati per tornare al cielo, i pastori dicevano fra loro: "Andiamo fino a Betlemme, vediamo questo avvenimento che il Signore ci ha fatto conoscere". Andarono dunque senz`indugio e trovarono Maria e Giuseppe e il bambino, che giaceva nella mangiatoia. E dopo averlo visto, riferirono ciò che del bambino era stato detto loro. Tutti quelli che udirono, si stupirono delle cose che i pastori dicevano. Maria, da parte sua, serbava tutte queste cose meditandole nel suo cuore. I pastori poi se ne tornarono, glorificando e lodando Dio per tutto quello che avevano udito e visto, com`era stato detto loro.

 (rimaniamo per qualche minuto in silenzio

Breve riflessione del celebrante
Canto

 Gesù Eucaristico è Dio fra noi

Silenzio e adorazione prolungata 


(Canto)

(rimaniamo qualche minuto in silenzio, guardando verso Gesù: lasciamoci guardare da Lui)

Preghiera comunitaria

II tuo sguardo chiama, scuote, libera, incoraggia. Fà  che riconosciamo la tua presenza nella Eucaristia;  aiutaci a scoprire il tuo volto nel volto di ogni fratello. Non distogliere il tuo sguardo dalla nostra vita!

Insegnaci a vedere con gli occhi del cuore, rivelaci ciò che conta veramente; perché con uno sguardo purificato e buono  possiamo comminare con Te, ogni giorno.

Guida:  Vogliamo ora presentare al Signore tante situazioni: del mondo, della Chiesa, della nostra comunità. Dopo ogni  intenzione di preghiera, che leggeremo liberamente dal posto, seguirà un momento di silenzio per dare volto concreto a queste persone e situazioni.  

- Preghiamo per chi serve la comunità, con il ministero sacro: il Papa, il Vescovo, i nostri preti, i diaconi. Per i preti che hanno servito nel tempo la nostra comunità, e vi hanno celebrato l’Eucaristia,  i sacramenti e annunciato la Parola.

- Per i seminaristi e chi si pone con serietà e disponibilità di fronte alla chiamata alla vita religiosa e missionaria.

- Per chi prepara i ragazzi a vivere la Riconciliazione, l’Eucaristia, la Cresima; in particolare i genitori e catechisti; ma anche la comunità con il suo modo di testimoniare l’amore di Dio.

- Per i religiosi e religiose nati nella nostra comunità, e per quanti vi prestano servizio. Per i missionari, e chi dona la sua vita nel volontariato, vicino agli ultimi.

- Per gli anziani e gli ammalati a cui portiamo la comunione, come sostegno nella loro sofferenza. 

- Per le persone che si accostano a chi soffre: familiari, volontari, amici; per chi fatica a condividere il dolore degli altri. 

- Per tutte le nostre famiglie, per i giovani che si preparano al matrimonio. Per le famiglie segnate dal dolore e dalle tensioni. Per chi ha rinunciato a sperare nella soluzione dei problemi.

- Per i ragazzi, gli adolescenti e i giovani che si aprono alla vita della comunità e alla fede e vivono la loro avventura in questo secolo di grandi trasformazioni.

- Per chi è solo e si sente abbandonato dalla comunità. Per chi fatica ad avvertire la presenza confortante di Dio e non ha speranza nella vita.

- Per quanti hanno riscoperto la fede, attraverso la celebrazione e nell’adorazione, come anche nel servizio generoso ai fratelli. Per chi vive gesti di solidarietà.

- Per chi non si incontra mai con il Signore nel Pane della vita. Per chi è impedito a partecipare all’Eucaristia perché vive scelte in contrasto con la comunione ecclesiale.

- Per le persone che anche oggi abbiamo incontrato, per coloro che amiamo e anche per quanti non abbiamo accolto con amore, pazienza, giustizia.

-  Per chi nella vita ha fallito e si sente sconfitto, per chi non crede più nella bontà delle persone e neppure in Dio. 

…Intenzioni di preghiera spontanee

Momento conclusivo con Gesù Eucaristico

Lettore: Distogli i nostri sguardi dalle cose vane Signore; guarisci il nostro sguardo perché non sia vuoto, superficiale, malizioso, egoista. Indicaci la via ed aiutaci ad arrivare alla meta che ci proponi. Sono stati gli occhi di Maria, i primi a posarsi sul corpo nudo di Dio. Aiutaci madre di Dio e madre nostra a volgere il nostro sguardo amoroso sul tuo figlio Gesù.

Preghiera comunitaria

Lo hai avvolto, Maria,  con il tuo sguardo prima ancora di avvolgerlo in fasce. 

Anche io con questi occhi posso avvolgere pienamente Dio. 

Quanti occhi si sono rivolti a Dio, quanti occhi si sono fermati su di te, Maria : 

occhi stanchi occhi delusi, occhi bagnati di lacrime,

 occhi spenti dal peccato, occhi che non sanno più vedere. 

 Maria , tu che sei la donna del primo sguardo ,

 purifica gli occhi del nostro cuore perché possiamo vedere il tuo Gesù davanti a noi.

 Togli o Maria, dai nostri occhi quella pesantezza che li fa chiudere e li rende assenti alla realtà delle cose. Donaci , o Maria, occhi incontaminati perché possiamo vedere la bellezza di Dio.Donaci , Maria , i tuoi occhi. Amen

Gesto comunitario 

Benedizione Eucaristica 

(Canto: Adoriamo il Sacramento n. 16 ultime due strofe)

Acclamazioni 
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Dio sia Benedetto – Benedetto il suo santo nome – Bendetto Gesù Cristo vero Dio e vero uomo – Benedetto il nome di Gesù – Benedetto il suo sacratissimo Cuore – Benedetto il suo preziosissimo Sangue – Benedetto Gesù nel Santissimo Sacramento dell’Altare – Benedetto lo Spirito Santo Paraclito – Bedenetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima – Benedetta la sua santa ed immacolata Concezione – Benedetta la sua gloriosa Assunzione – Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre – Benedetto San Giuseppe, suo castissimo sposo – Benedetto Dio nel suoi Angeli e nei suoi Santi - 
Canto finale
Vi invitiamo a portare a casa questo foglietto e leggere quanto riportato in ultima pagina della Lettera Apostolica del Santo Padre per l’anno dell’Eucaristia

NEL SOLCO DEL CONCILIO E DEL GIUBILEO

Con lo sguardo rivolto a Cristo

6. Dieci anni fa, con la Tertio millennio adveniente (10 novembre 1994), ebbi la gioia di indicare alla Chiesa il cammino di preparazione al Grande Giubileo dell'Anno 2000. Sentivo che questa occasione storica si profilava all'orizzonte come una grande grazia. Non mi illudevo, certo, che un semplice passaggio cronologico, pur suggestivo, potesse per se stesso comportare grandi cambiamenti. I fatti, purtroppo, si sono incaricati di porre in evidenza, dopo l'inizio del Millennio, una sorta di cruda continuità con gli eventi precedenti e spesso con quelli peggiori fra essi. È venuto così delineandosi uno scenario che, accanto a prospettive confortanti, lascia intravedere cupe ombre di violenza e di sangue che non finiscono di rattristarci. Ma invitando la Chiesa a celebrare il Giubileo dei duemila anni dall'Incarnazione, ero ben convinto — e lo sono tuttora più che mai!— di lavorare per i «tempi lunghi» dell'umanità.

Cristo infatti è al centro non solo della storia della Chiesa, ma anche della storia dell'umanità. In Lui tutto si ricapitola (cfr Ef 1,10; Col 1,15- 20). Come non ricordare lo slancio con cui il Concilio Ecumenico Vaticano II, citando il Papa Paolo VI, confessò che Cristo «è il fine della storia umana, il punto focale dei desideri della storia e della civiltà, il centro del genere umano, la gioia d'ogni cuore, la pienezza delle loro aspirazioni»(1)? L'insegnamento del Concilio apportò nuovi approfondimenti alla conoscenza della natura della Chiesa, aprendo gli animi dei credenti ad una comprensione più attenta dei misteri della fede e delle stesse realtà terrestri nella luce di Cristo. In Lui, Verbo fatto carne, è infatti rivelato non solo il mistero di Dio, ma il mistero stesso dell'uomo.(2) In Lui l'uomo trova redenzione e pienezza.

7. Nell'Enciclica Redemptor hominis, agli inizi del mio Pontificato, sviluppai ampiamente questa tematica, che ho poi ripreso in varie altre circostanze. Il Giubileo fu il momento propizio per convogliare l'attenzione dei credenti su questa verità fondamentale. La preparazione del grande evento fu tutta trinitaria e cristocentrica. In questa impostazione, non poteva certo essere dimenticata l'Eucaristia. Se oggi ci avviamo a celebrare un Anno dell'Eucaristia, ricordo volentieri che già nella Tertio millennio adveniente scrivevo: «Il Duemila sarà un anno intensamente eucaristico: nel sacramento dell'Eucaristia il Salvatore, incarnatosi nel grembo di Maria venti secoli fa, continua ad offrirsi all'umanità come sorgente di vita divina».(3) Il Congresso Eucaristico Internazionale, celebrato a Roma, diede concretezza a questa connotazione del Grande Giubileo. Mette conto anche ricordare che, in piena preparazione del Giubileo, nella Lettera apostolica Dies Domini proposi alla meditazione dei credenti il tema della «Domenica» come giorno del Signore risorto e giorno speciale della Chiesa. Invitai allora tutti a riscoprire la Celebrazione eucaristica come cuore della Domenica.(4)

Contemplare con Maria il volto di Cristo

8. L'eredità del Grande Giubileo fu in qualche modo raccolta nella Lettera apostolica Novo millennio ineunte. In questo documento di carattere programmatico suggerivo una prospettiva di impegno pastorale fondato sulla contemplazione del volto di Cristo, all'interno di una pedagogia ecclesiale capace di tendere alla «misura alta» della santità, perseguita specialmente attraverso l'arte della preghiera.(5) E come poteva mancare, in questa prospettiva, l'impegno liturgico e, in modo particolare, l'attenzione alla vita eucaristica? Scrissi allora: «Nel secolo XX, specie dal Concilio in poi, molto è cresciuta la comunità cristiana nel modo di celebrare i Sacramenti e soprattutto l'Eucaristia. Occorre insistere in questa direzione, dando particolar rilievo all'Eucaristia domenicale e alla stessa Domenica, sentita come giorno speciale della fede, giorno del Signore risorto e del dono dello Spirito, vera Pasqua della settimana».(6) Nel contesto dell'educazione alla preghiera invitavo poi a coltivare la Liturgia delle Ore, mediante la quale la Chiesa santifica le diverse ore del giorno e la scansione del tempo nell'articolazione propria dell'anno liturgico.

(continua…)

